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l 

Giovanni BUIATTI 

dell’lstituto 
di zootecnica 

di 

Possibilitá di produzione di carn’e in 
una  regione a vocazione latti,era : 
l’esempio della  pianura Badana 

La italiana di latte bovino 
è in massima nella 

ed in nella 

del della 
la la 

Emiliana, ad eccezione  della 
della Veneta. 

questi 
infatti, si ad una di 
55-58 milioni di q.li di latte ai 
75-78 milioni di q.li  della 
nazionale. 

latte 
il 60 % in 

in buona dal 
meglio noto come << 

del  caseilicio sono utilizzati 

una 
zione, molto nota il di 

La delle  aziende èmolto : 
sia quanto alla e di 
capi,  sia quanto alla conduzione  (piccola 

a 
media e a conduzione 

o in affitto); è anche l’indi- 
in molti casi 

sentato dalla di e 
allevamento di bovini da latte ed in 
casi più 

: da o 
in pieno campo 

cipolla,  ecc.) ed tal- 
volta la coltivazione  della  vite e della 

è da 
medica o ladino, da pol5ti 
e da tipo i quali 
il  mais ed il misti 
di 

tutte queste  ultime come 
ha 

ed ha giocato  un di 
notevole 

bovina; 
solo, in alcune  zone, stato da tempo 
utilizzato la di latte. 

La in 
senta quanto a 

di : dalle antiche zone 
di << o << >> 

da 
mento con abbondanza di acqua di 

ai poli- 
o medicai a piog- 

gia, ai asciutti di 
a monofitio  poli- 

fiti o meno. , 

A seconda  della  disponibilità di acqua 
di e delle  consuetudini,  vengono 
adottate e di conseguenza 

anche il tipo di zootec- 
nica. 

ogni  caso, la di buona 
in 

è antica dal 
latte. 

fatto che si  vuole in con 
questa nota è quello  del  cambiamento 

dalla 
duzione di latte la di 

una 
di ha 
nizzazione  aziendale,  nella  specializzazione 
della mano e ne1l’- 

di 
Le che l’hanno 

nata sono il di un complesso di 
i quali quello di fondo e 

è da muta- 
mento e quasi che si 
é nel della bovina, 
negli  anni’60 a 

LA 

E 

Come dalle statistiche, negli 
ultimi anni si é in un 

bovina 
il quale non a 

la cui in 
momento le sono aumentate 
in modo inaspettato; oggi, nono- 
stante un 

lo consumo e 
e 

consumo di bovine é infatti 
passato da 7 milioni e 700 O00 q.li  nel  1962 
ai 12 milioni e 300 O00 q.li nel 1970,  e, 
di  questi soltanto 7 milioni e 800 O00 q.li 
sono dalla indi- 
gena. va che 
nel 1962 di 5 milioni 
e 500 O00 q.li ed discesa  nel  1964 a 
4 milioni e 500 q.li. 

E come a 
abbia notevolmente 

la cui cioé 
una 
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Nell’allevamento  della  zona  in  questione, 
si 6 jn 
una 
tipi di bovini  allevati.  Esistevano ed esis- 
tono in di  bovini 

la latte : 
da anzitutto, la sua 
tanza, la da latte 
con di la 

con 
zione di latte ad 
di più modesta e limitate in 

Questi  bovini sono stati in un 
tempo sostituiti da bovini  della 

dalla 
una 

della del e 
la zona di 
mento >) intendendo  con  questo 

come in di 
il di giovani  bovini 

da allevamento venisse fatto con  acquisto 
da zone,  e  cioé dalle valli  Alpine, 
dalla e in 

veniva 
utilizzato le  vacche in e, 
limitatamente, giovani  bovini da 
monta. 

L’allevamento di bovini da 
nella zona 
alla montagna. 

Nella della 
del la situazione alquanto 

la da aziende 
di dei 
bovini il 

nelle zone molto 

l’affittanza  e  l’azienda di 
sioni; tipico, la cascina 

pina, è seguita  quella  della Olan- 
dese  che in molto zone sostituì la 
ed oggi tende ad 
a spese  della Alpina. 

un tempo venne 
inizialmente a di 

di poi 
nelle la 
dagli Stati Uniti e dal Canada : ostacolata 
in 
ufficiali, che temevano un 

della 
ed una di 

più 
le da macello 

sono 
Olandese in alla 
sian del 

al momento attuale, dal punto 
di vista  della di le 

in 
due uno di questi 
dalla di ceppo e  dalla 

quali viene mante- 
nuto un le due attitu- 
dini e  dalla di 
cana, che aspetti 
positivi anche alla 

: 
in peso,  ecc. ne 

di 

anche in di scelta 
dei Esiste infatti la 

che la sostituzione 
della olandese con i ceppi  cana- 
dese  e statunitenze abbia un 

quantitativo ed un 

Le hanno 
nella in 

almente sono 
state la 

di  latte ed il 
alla quindi limitato 
al vitello da latte, vacche e a h e  

e  giovani di allevamento, le 
essendo  utilizzate il 

latte, davano una di 
anche da manzi o 

buoi 
le necessità di lavo- 

del latte la del 

di un da una sola 
stagione di monta, dopo di che viene 
macellato, sostituito da un 
nella  stagione  successiva. 

Questa è diffusa  nelle  piccole 
aziende (di 10-20 vacche) anche se  si 
allevano la 
e la sebbene in questo  ultimo 
caso si 

poi come la di 
in tutta  la zona abbia assunto negli 

ultimi anni aspetti 
di bovini da  latte in 

di 
delle  aziende da tipicamente in 
cui la un acces- 

in : 
latte 

di 
Si che una modifica 

in questo  senso,  sollecitata dai e da 

più 
voli una in alla 

le in via di eliminazione; ma 
ciò non in definitiva, 
alla vacca da  latte si tende 

più latte e la di 
con che, se 

in 
da latte, si sono ampliate in modo  notevole 
con acquisto di vitelli al di dell’- 
azienda. 

DI 

La della  zona 
è dal  vitello da latte, dalla 
vacca  a  fine dai e dalle 
femmine  giovani, dalla 
duzione. 

A zone  analoghe dell’- 
come la 

la della  vacca di 
B stata molto dal 

punto di vista  della il 
macello, ad eccezione  degli  allevamenti 
basati 

è 
queste  stesse  zone, la del 

di 16-18 mesi ha avuto una 
consistenza le dette 

Attualmente i vecchi tipi di bovini da 
degli allevamenti da 

latte, si sono modificati  e sono 
allevamenti da specializzati,  sia  in 
sostituzione agli  allevamenti da latte, sia 
come  nuove entità 

La si è essenzialmente  e 
quasi  esclusivamente la 

di bovini  giovani,  che  vanno 
dal vitello da latte pesante al di 
18 mesi, di animali di 

95 
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14-16  mesi e di  420-450  kg. a peso  vivo. 
la di 

giovano  bovini di non 16-18  mesi 
alle  seguenti  esigenze : 

- 
- possibilità di automazione; 
- 

- 
dell’alimente; 

alle esigenze 

vitello da latte, come  si è detto, è 
tipica  dell’allevamento  di  bo- 

vini da latte. tempo esso  veniva  ma- 
cellato a 70  kg.  di  peso  vivo, 
attualmente viene  in al peso 
di 180 kg. di latte 
in ed essendo la 
duzione di latte molto limitata, 
esso  viene come 

in da 
di come la l’Olanda, 

ecc.  E’ stata in definitiva la disponibilità, 
anzi il << di latte 
ambito a 
un di questa che 

si è ottenuta sulla  base di un 
aumento del  peso di macellazione, piut- 
tosto che di capi  macellati. 

Va aggiunto che la del  vitello 
da  latte pesante viene  spesso sviluppata al 
di delle  aziende di allevamento da 
latte, anzichè nell’ambito  degli 
allevamenti 

zione  dei  vitelli, che all’acquisto  sul 
locale, non è dovuto soltanto alla 

anche alla qualità 
dei  vitelli sul posto, che non 

in modo soddisfacente  alle  esi- 
genze della e ciò, 
nelle zone  dove i bovini da latte sono 

canadese o statunitenze. 
vitello da  latte viene talvolta 

con m’alimentazione a base di 
alimenti e a pesi più 
alti, e cioè di  250-300  kg. a 6 mesi 
di età e il nome di  mezzo lattone. 

tal modo  si ottiene un a 
simile,  come e a 

a quella  del  vitello da latte. 
Queste  due negli 

ultimi anni hanno una ten- 
denza alla flessione. 

A dal 1960 è stato 
un nuovo tipo di 

e cioè  quella  del cosiddetto 
ottenuta con tecniche messe a punto in 

esclusivo da alimenti 
e limitato impiego 

di  fieno. 
La tecnica di di questo 

giovane  bovino che viene  macellato a 
450  kg. di peso vivo è stata alquanto 

modificata allo scopo di il più 
possibile gli inconvenienti dal 

ed ascessi  epatici), 
nella una quan- 

tita di fieno o paglia; è 
stato sostituito con  mais sul 
posto o 

mantiene una 

96 

da 
anche in all’aumentato 

o 
da vitelli di pochi 

tati con latte 
da vitelli 

già  svezzati. 
è andato diffon- 

dendosi, ed è in continua espansione, 
di vitelloni di 

5-6 q.li di peso  vivo, da  vitelli 

mente 
dei  capí a questo 

scopo è andato aumentando 
da 1 O00 O00 nel 1968 a 1 500 O00 capi 
nel 1970 tutto 

Va 1’80 % 
dei capi la zona qui 

Questo aumento non è da 
soltanto alle  facilitazioni  nell’ambito 

della  C.E.E.  (come noto, 
la di bovina in 

della  C.E.E. ha consentito Yim- 
in da di 

vitelli da di peso non 
a ad es. 
nel 1970 si è agli anni 

un aumento di 
dai in ai 

il  che significa che  anche 

possibilità di 
a La 
acquisti  nell’ambito  C.E.E. pu0 

anche alla qualità dei vitelli,  che 
in 

e cui è 
disposto a 
al costo dei 

di da 
è andato mutando nel  tempo, 

poichè, ad esempio, i 
quali 

un tempo di giovani 
animali, si sono 

la sul posto di bovini 
il macello,  utilizzando 

vitello acquistato del  peso di 180- 
250  kg.  viene alimentato a e 
mangime in 

alla 
zione del  vitellone dal vitello  svezzato, 

pianta di mais da 
a o 

insilata,  in  aggiunta al cosiddetto << pas- 
tone mais dalla pan- 

a più 
avanzata e cioè  col 35 % 
di  umidità, macinata ed insilata. 

di 
teine e 

casi, nelle  piccole 
aziende, la pannocchia  di  mais,  anziché 
insilata, viene  essiccata e successivamente 
macinata e agli  animali. 

condizioni  medie  della del 
si ottiene la di 150-170 q.li 
di sostanza secca di cui 37 % 

8 % dal tutolo e 
55 % 

Nel del  mais 
e quella  dell’insilato  inte- 

di mais, si calcola che il costo della 
U.F. del 40 U.F. 
in a U.F. del secondo; 

il costo della del fieno di 
medica è valutato a g 70 
80-85 q.le  di sostanza secca  si 
ha una di  13-15 O00 U.F. 

in a 000-4  500 U.F. 
date 

in alla 
alla 

- la 
della nel che 

disponibile coltivazioni. 
E’ quindi  questo  il  tipo  di  alimentazione 

destinato a in poi la 
di bovina  nella  zona  della 

del 
La del  mais da è bene 

conosciuta in questa  zona  dove da tempo 
viene utilizzata  nell’alimentazione  delle 
vacche da latte; ma ha 
avuto un appunto in 

alle la 
della bovina. 

LA 

latte- 
a seguito  delle  difficoltà di collo- 

camento  del latte e di 
dei suoi e 

specialmente  del è stato 
nei a mezzo di 

cui : facilitazioni o 
abbattimento divacche, 
mento di mame dopo la nascita  del 
vitello (Svezia), 

di latte 
azienda in al 

Nessuno di ha 
avuto applicazione  nelle  zone in questione 
se di abbattimento 
delle  vacche da latte, adottato in sede 
C.E.E. applicato 

in 
di 

ficiale,  che ha avuto una influenza 
la 

nella  zona  in  questione, è stata la facili- 
tazione doganale  nelle da 

al di della  C.E.E.  di  vitelli di 
ai 250  kg., destinati 

alla di 
che la di 

bovina in alla 
latte è stata da elementi 
economici quali l’aumento  nella 
domanda di bovina e 

del latte, la e 
l’elevato costo 

il  solo 
dimento  che è stato in 
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di 
vitelli  al di dell’ambito  della  C.E.E. 
di cui si è 

la  politica in di un 
aumento di 

non ha facilitato 
questa,  come 

Ci  si quale 
a vocazione 

il 
e non 

in ad es.  quelle  dell’- 

già 
specializzate. 

Sta di fatto che si 
alla 

zone << la di 

dizioni di clima ed 
un alla 

e le  possibilttà  poten- 

più limitate ed 
la tendenza  all’abbandono  della 

è più  evidente,  come la tendenza 
ad le 

sostanza nelle 
zone di 

è 
diminuita,  ma è diminuita  anche tutta la 

alla 
5 in esame,  dal 1955 al 
1969  incluso, la del latte è 
passata da 51 milioni di quintali, che 

a 60 % 
57 milioni 

dl q& con un aumento del  3,66 %. 
La di è 

passata da 5 743 O00 q.li a 8 804 O00 q.li 
con un quindi del 
53,29 %. 
In il q.le 

di peso  vivo  degli animali da macello, ha 
avuto, aumento un 

del latte e cioè : nel 
caso, è 

stato del  6,24 %, 
esso  si è limitato al 3,66 %. 

Ciò non spiega, la 
di le A 

il fatto 
che nel 1966 si al 1965, 
una e che, nono- 
stante ciò, la è 
aumentata. 

le dette la difficoltà 
di di mano e 
tutto di mano specializzata in 

all’aumento  della 
individuale  delle  vacche da latte, spiega 
quindi meglio che  il dei 

di vendita, il sensibile aumento 
della di in 
alla latte in questa zona. 

Le di mano 
le stalle dl  vacche da latte, 

dipende dal tipo di 
e di 

dalla  difficoltà di 
di non 

di bovini da 

tomazione può 
molto  più  elevato, tanto che,  se si calcola 

30-40 nel  caso di bovini da 
un uomo può 

300 capi. 
locali sono 

tate da 
e dei quali abbiamo 

già A questi, in 
aggiunge la 

la << dalla coscia >> 
o << da 
qualità della una 
quotazione del  20-30 % a quella 
dei bovini  della  stessa di 

La di 
è da vitelli da 

latte  di 180 kg. e dal  vítellone 
di 450  kg. è molto limitata 
quella  del  manzo o bue. 

Una 
locale da 
la Simmenthal. 

Va la 
di 

<<, con  il 
di da 

Questa C poco  diffusa, 
ma é in delle 

da came; il più diffuso C 
que!lo  di si  impie- 
gono  anche,  sia 

Tutto cíò allo scopo  evidentemente di 
le da dei 

vitelli ottenuti da vacche da latte e desti- 
nati alla macellazione,  sia  come  vitelli da 
latte, sia come animali  di  peso  più  elevato. 

vitelli una 
latte e 

vitelli  più quotati di 

mania, meno buoni 
hanno dato i vitelli 

dally- 
hanno dato 

di 
hanno 

quelli 
a da e latte 

1970 ha da  sola 
530 O00 capi su 1 500 O00 : 

i 
La é 

note 
la e la Limousine : i bovini 
da macello di 

le eccellenti 
e la qualità 

: come  bovini da macello  essi 
le più  elevate  quotazioni 

tutti i bovini 

acquistati in vitelli di 
manna, e, ap- 

meno 
tanti, 
taine, ecc. a 

tazione dalla consta nel  1970 di 
600 O00 capi. 

è la 

97 
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duzione  del e i vitelli 
<< )> che si con una 

valentemente  Simmenthal  e  meticci : 
molto la 
slava  e  Cecoslovacca,  meno  quella 

la tendenza é una diminuzione, 
ad eccezione  della dalla 

e dalla 
Nel 1970, in complesso,  si notato un 

dai 
della  C.E.E., ed una 
nelle da in 

totale dei 
capi da anni, é 

dalle : 

Anno Numero capi 

- - 
1968 . . . . . . . . 1 
1969 . . . . . . . . 1 

. . . . . . , . 1 

NELLE 

in 
quale modo la 
la del latte, di  queste  zone, si 
é adattata alla 

E’ stato già  accennato che la zona  consi- 
può in sotto- 

zone,  delle  quali  alcune  più 
specializzate  nella del latte, 
nelle quali la della 

ed nelle quali 
le due in 

Nell’allevamento di 
si calcola che nella stalla da  latte 
zionale  (cascina la 
di sia in media da 
150  kg. di peso vivo 
sente nella stalla. 

un 
vende  nell’anno q.li in con- 

a 4 O00 q.li di latte. 
Quando la é elevata ed i 

40 q.li di latte vacca  vengono note- 
volmente a 50-60 q.li 
ben  difficilmente si 
mento la di 

quando la di latte 
non é molto elevata, una 
diminuzione  nel delle  vacche da 
latte, un aumento nella 
individuale vacca ed un netto aumento 
nella 

di questo é la 
di dove la 

di negli  allevamenti da latte é consi- 
più elevata che quella  del 

latte, la quale, si mantiene in medie non 
molto tutta la 
vincia, al momento attuale, a 
36 q.li vacca  (in a 
40 quella di 

La 
di kg. 220 nel 1966 
ed é salita a kg.  425 nel 1968. 

dì vacche che nel  1966 
170 O00 é diminuito a 148 O 0 0  nel 1970. 
E’ evidente che in 

sono sviluppati due fenomeni  e  cioé : 
ha 

deciso di il 
con bovini da 

ha abbandonato la 
del latte alla 

di con acquisto di 
vitelli dal 

Quanto è detto la di 
vale  anche in 

le 

awenute nell’ambito  delle  aziende da latte, 
si sono sviluppate 
indipendenti o nuove  installazioni. 

Queste sono nella 
del  vitello da latte pesante,  con l’impiego 
di latte in 

dalla o 
dall’olanda; diffuse anche le 
zioni  che con  impiego di 

o mais  e  poco 
meno  diffuse le al di 

dotti della del  mais, acquistati dai 

questo 
segnalate le di o 
stalle conto 

vitelli da ed alla gestione  della 
stalla; gli dal canto 
dono una 
sia adeguata alle  necessità  della stalla. 
mais  viene imitato la stella  stessa, 
sia  come pianta sia  come  pan- 
nocchia  macinata. 

Queste di gestione  associativa 
della stalla di bovini da came 
sentano una di un inte- 

la diffusione 
non sia molto 

Va un 
impianto 7 O00 vitelli da 

della 

NELLE ZONE 
E 

aumento nella 
duzione di 
tipicamente e mista, 

pongono i del sviluppo 
di questa attività in alla 
duzione  del latte. 

la del latte, che 
nell’ultimo  decennio ha visto annate di 

di si 
può al momento attuale, 
abbia un livello  insufficiente a 

il tanto che 
da qualche anno si fa 
tazione nelle  stesse zone tipicamente 

di e 

Nel 1969 sono stati infatti 
590 O00 q.li di latte liquido a 
37 O00 q.1i di e  79 O00 q.li di 
maggio; nel 1970 latte 
è aumentato a 650 O00 q.li. 

Nonostante ciò, si può che, 
mantenendo o aumentando la 
del latte, che, negli  ultimi anni 
ha segnato un la 
duzione  di abbia possibilità di 

sviluppo, in allo au- 
mento ed 

della del  mais. 11 
punto debole di questa è 

mento  e  dall’elevato costo dei  vitelli. 
questo  campo, le attuali 

non sono molto tenuto conto 
che i buoni  vitelli di 90  kg, costano 

200 al kg. e che 
il di vendita del  bovino da macello 
è di 550 nonostante ciò, 
sono 
coltà di nel 

Le 
sono : 

a) da un in qualità dei 
vitelli di indigena,  sia  mediante 

di una delle  vacche da 
latte con 

conto nella  selezione,  delle 
da dei bovini di da 

latte allevati; 
6) da un stato sani- 

dei  bovini da latte, in modo da mi- 
la fecondità, il  tasso di 

ed così il di 
capi  disponibili nel la 
duzione di 

ogni  caso non è assolutamente da 
di 

nell’allevamento  della zona, ma,  caso mai, 
una diffusione di bovini di 

con aumento della individuale. 
sostanza cioè,  se  si  esclude del 

è che 
in tutta  la del si  intensifichi 
l’allevamento di bovini da  latte e si svi- 
luppi la 
da modo più decisivo, dove lo 
allevamento di bovini da latte è meno 

ed in 
nelle  zone  tipiche di 

quest’ultimo il 
decisivo in 

di è dalle 
difficoltà  della mano che si 

Lo sviluppo  di impianti 
la intensiva 

di un 
sante, se non decisivo. 
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Saviignac : Q%uvre  faisaitt  partie de l'ensemble e d'afficher 
présenté d la juin 1971). 
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